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NUOVI DISORDINI E MASSACRI 
a Vostantinopoli 

Londra, 27. —- Currie parte lunedì per 
Costantinopoli. 3 

Costantinopoli, 28. — Venticinque armeni 
che occuparono la Banca Ottomana si co- 
stituirono; i prigionieri verranno espulsi. | 

Costantinopoli, 28. — Gli ambasciatori 
tennero una riunione, in cui decisero di 
presentare alle Porta una nota collettiva, 
per richiamare seriamente la sua attenzione 
sul carattere pericoloso degli ultimi avve- 
nimenti a chiederle di dare alle autorità 
locali ordini e mezzi tali, onde impedire il 
rinnovarsi dei deplorati eccessi; si è deciso 
pure di recarsi presso il sultano ad Ildiz- 
Kiosk e presentarsli in proposito dei reclami 
verbali. Si è dato tosto esecuzione a queste 
decisioni. Iì mivistero degli esteri si recò 
presso l'ambasciata austro-ungarica e diede 
assicurazione che si farà tutto il possibile 
per ristabilire l'ordine e la tranquillità. 

! patriercato armeno scomunicò la rivo- 
luzione degli armem. 

Una nota ufficiosa 

Costi ivpoi. 27. — Una nota ufficiosa 
fa la siria der sectotì disordim provocati 
dagli armeni. Kecone il sunto: 

Ii Comitato centrale rivoluzionario ar- 
meno di Costantinopoli aveva organizzato 
su vasta scala un programma di disordini 
e atti criminosi. Perciò ieri l’altro verso 
mezzodì i rivoluzionari armeni in numero 
considerevole, si ripartirono in diversi gruppi 
e alla stessa ora si abbandonarono ad atti 
sed:ziosi in diversi punti della città. Erano 
armati di rivoltelle e pugnali e provvisti 
anche di bombe di ferro cariche di dina- 
mite. — Una cinquantina di essi, alla spic- 
ciolata e ad intervalli, si introdussero nel 
grande atrio della Banca imperiale otto- 
maua. Quindi l'ufficiale di guardia chiese 
loro ciò che volevano. Essi per risposta gli 
bruciarono le cervella, uccisero i gendarmi 
di guardia gettando le loro teste sulla via 
percorsa dal tramway. P ; 

Approfittando dei disordini e dell’ affol- 
larsi delia gente i rivoluzionari armeni si 
affrettarono a chiudere le porte della Banca 
ed incominciarono l’opera di distruzione 
gettando incessantemente bombe sulle vie e 
sui passanti sparando sopra i pacifici cit- 
tadini. Due francesi impiegati della Banca, 
certi Giorgio Grablesuy ed Alfredo Pix sal- 
vandosi con una corda da una finesta furoro 
feriti e sarebbero stati uccisi se non fossa 
comparso un distaccamento di truppa. 

Mentre avvenivano questi fatti a Galata, 
il Kban di Dielal bey, situato a Stambul, 
veniva invaso da altri rivoluzionaril armeni 
che facevano cadere una pioggia di bombe 

sulle vicine vie uccidendo o ferendo i 
passanti. Ad Hass Remy, capo della guar- 
dia, fu sorpreso da un altra banda armena 
ed un ufficiale, il comandante di porto e 
parecchi soldati furono uccisi. Tuttavia i 
superstiti finirono per arrestare gli invasori. 

A Soulen Monastir, quartiere di Pimatia, 
molti anarchici armeni si barricarono nella 
scuola e per molto tempo lanciarono bombe 
e fecero fuoco contro i mussulmani e gli 
agenti di polizia che li esorterono ad ar- 
rendersi. — I morti furono molti, 

Il numero delle bombe scoperte nella varie 
località invase dai rivoluzionari armeni è 
rilevante. Ieri in seguito ad una. ispezione 
se ne scoprirono pure molte nella chiesa 
armena di Balonk e nel bazar a Pera. 

Il Comitato rivoluzionario armeno nulla 
ha trascurato per gettare il disordine nella 
città, ma il suo piano fu sventato dagli e- 
nergici provvedimenti presi dal governo. 

Il ministro dell'interno ha percorso a 
piedi le vie della città rascomandando la 
calma e la tranquillità alla popolozione. Le 
strade sono percorse da pattuglie ed ogni 
assembramento fu disperso con modi per- 
suasivi. La Banca ottomana fu liberata da- 
gli invasori armeni fino dall’altra notte. 

La massa degli armeni fedele al governo 
ottomato è talmente indignata per gli atti 
vandalici commessi dai loro compatrioti che 
Locumtenens, patriarca armenv, scomunicò 
tutti i provocatori ed autori dei disordini 
di ier l’altro. Monsignor Bartolomeos ha 
comunicato questa disposizione al governo 
imperiale pregandolo di farla pubblicare 
ufficialmente dalla stampa. 

Costantinopoli, 27 — Il ministro degli e- 
steri comunicò all’ ambasciatore austro-un- 
garico decano del corpo diplomatico che il 
sultano lia ordinato alla polizia ed alle 
truppe di adoperare le armi anche contro i 
turchi ‘che commettessero eccessi ed atti di 
violenza. In seguito a tale ordine la polizia 
e le truppe agiscono più energicamente di 
prima, A Pera, presso l’ ambasciata russa, 
lo stazionario russo sbarcò trenta marinai 
armati. L'aspetto delle strade è immutato. 
La maggior parte dei pubblici stabilimenti 
rimangono chiusi, 

Costantinopoli, 28 — Iermattina si è co- 
minciato a dare la caccia agli armeni. La 
plebe maomettana armata di bastoni entrò 
nella stazione di Stambul ed uccise 21 ope- 
rai armeni, un macchinista che fu gittato 
nella locomotiva e parecchi operai armeni 
che scaricavano carbone da una nave in- 
glese. La plebe sali pure a bordo della nave, 
nonostante le proteste del capitano, Fra gli 
impiegati ferroviari nacque un grande pa- 
nico, la maggior parte di essi fuggì, ma il 
servizio ferroviario fu mantenuto. La dire- 
zione delle ferrovie avvertì l'ambasciata au- 

Prezzo per le inserzioni 
sie 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 40 — Iu 
terza pagina. sopra la firma (necro] o- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 80. — Dopo la firma 
del gerente cent. 20, — In quarta 
Pagina cent. 10. 

er gli avvisi ripetuti si fanno 
ribacsi di presso. 

Le insarzioni di 8.a e 4.a. pagico 
per 1° Italia e per l'Estero si rieevono 
asclusivameute all’ Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via dells 
Posta 16, Udine. 

striaca che chiesa la protezione del Go- 
verno. 

Costantinopoli, 28 — La notta del 26 al 
27 e tutto ieri i turchi continuarono a dare 
la caccia agli armeni. In qualche luogo la 
truppa rimase inattiva; in altri invece in- 
tervenne e disperse la folla tumultuante, A 
Galata i musulmani, aiutati dalla popola- 
zione, si impadronirono degli armeni che 
avevano sparato dalle finestre e li massa- 
crarono, ‘l'utti i negozi anche ieri rimasero 
chiusi. E’ certo che l'invasione della Banca 
ottomana fu preparata dal comitato armeno 
di Londra in seguito alle dimissioni imposte 
all’arcivessovo capo di tutti gli armeni l- 
smirlian, Temnesi chs nella notte si rinnovino ‘ 
i disordini e si estendano anche ai Nilayeta 
provecando gli stessi fatti del 1895. Il nu- 
mero degli armeni uccisi è grandissimo. 

Costantinopoli, 23 — Alle ore 3,30 pom. 
uva bomba fu gettata sulla musica di ua 
battaglione della marina da una casa pro- 
Spiciente quella dell’ ufficio di polizia a 
Pera. Nessuna disgrazia. Gli autori dell’at- 
tentato furono arrestati. 
— Gli ambasciatori tennero una coafe- 

renza avanti mezzodì. 

Il S. Padre e gli studi storici 
Con biglietto della Segreteria di Stato, 

Sua Santità si è degnata di annoverare fra 
gli E.mi Porporati componenti la Commis- 
sione per gli Studî Storici, V E.mo e R.mo 
Signor Card. Francesco Segna, 

Egualmente con biglietti della Segreteria 
di Sato, il S. Padre si è degnato di annove- 
rare fra i Consultori dell’anzidetta Commis- 
sione: il R.mo P. Abate D. Giuseppe Coza- 
Luzi; il R.mo Mons. Giacomo Poletto; il 
R.mo Padre Francesco Ehrfe d. C. d. G. ed 
il R.mo Prof D. Alessandro Cinti. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
Padova, 28 agisto 1396 

(Seduta «ntimeridiana; 

Le nostre adunanze continuano numerosa, 
animate nelle discussioni delle proposte, vi- 
vissime. Non la finirei più se volessi rile- 
vare tutto quello che viene propcsto, pon- 
derato, discusso, approvato da tanti illustri 
scienziati, zelantissimi cultori degli studi 
sociali, per la ristaurazione dell’ ordine mo- 
rale ed economico della sofferente umanità. 
È questo veramente un Congresso di dotti. 
Fra tutti riporta la palma il prof. Toniolo 
nostro veneto (del 'l'revisano) altrettanto 
modesto quanto fornito di una vastissima, 
direi quasi, sconfinata erudizione, Basta 
sentirlo e vederlo pec restarne ammirati, 
La virtù traspare dalla sua simpatica fiso- 

Adunonza Diocesana di Udine 
24 agosto 1896. 

Relazione sul movimento cattolico 
nella Arcidiocesi 

letta dal sig. Antonio Orsetti segretario del 
Comitato Diocesano : 

« Eccellenze, Signori, 

Il Comitato Diocesano ha creduto bene di 
affidare a me, quale suo segretario, la rela- 
zione sul movimento cattolico nella nostra 
Arcidiocesi; nè v’ ha dubbio che tale scelta 
fu suggerita unicamente dall'idea di non 
venir meno a una consuetudine direi quasi 
di prammatica, trovandosi tra i membri del 
Comitato e fuori, delle persone, le quali 
avrebbero potuto fornire l’ ingrato compito, 
assai meglio di me. — Lo chiamai ingrato 

. questo compito, non già perchè io vi senta 
ripugnanza, anzi ci tengo molto; sibbene 
perchè è risaputo che queste relazioni, in 
cui la parte statistica ne forma per lo meno 
il substratum, 90 su 100 riescono terribil- 
mente noiose e non ci vorrebbe che un cuoco 
assai esperto (mi si perdoni l’allegoria) il 
quale con un indovinatissimo contorno riu- 
scisse a farne un appetitoso manicaretto. — 
Nè io certo ho la faccia tosta o la supina 
ingenuità di credermi da tanto. 

Comunque, procurerò di essere relativa- 
mente breve, sia per non oltrepassare il 
tempo assegnatomi, 
fisso di tediarvi il meno 
sta buona intenzione, spero me ne saprete 
grado cercando almeno di dissimulare la 
vostra nola, 

La voce fatidica del venerando vegliardo 

sia perchè mi sono pre- | 
possibile; e di que- | 

del Vaticano, l’immortale Leone, il quale, 
e nelle allocuzioni e nelle splendide enci- 
eliche, mirabili per profonda dottrina e clas- 
Sico sapore, non cessa mai di raccomandare 
l’azione cattolica, questa voce dicevo, come 
in altre diocesi d’Italia, trovò finalmente 
eco anche nella nostra; e nel febbraio 1895 
vi sì costituiva regolarmente il Comitaio 
Diocesano. 

-8. E. Illima e R,ma Mons. Isola, allora 
vicario generale, con Sua lettera 12 febbraio 
1895, partecipava al ‘clero tale istituzione, 

‘ raccomandando caldamente l’opera dei Con- 
gressi; e nel 31 marzo successivo il Presi- 
dente del Comitato Diocesano avv. cav. Ca- 
sasola, diramava una circolare ai rr, parroci 
con cui raccomandava a sua ‘volta la ‘costi- 
tuzione di Comitati parrocchiali ‘ed associa- 
zioni cattoliche, < altrimenti (scriveva il tanto 
benemerito Presidente) si avrebbe un' gruppo 
di ufficiali senza soldati», 

Prima a rispondere al reiterato appello, 
— @ lo dico a titolo d’ onore — fa Paderno, 
dove il 7 aprile 1895, si fondò il primo Co- 
mitato cattolico, per opera specialmente del 
r.mo parroco e di un chierico, D. Leonardo % 
Cantoni, di cui ben si può dire arda di zelo 
per l’azione cattolica. Non posso a meno di 
segnalare il fatto (anche a costo di offendere 
la modestia di quel caro giovine) affinchè il 
suo esempio trovi imitatori. Nel successivo 
16 aprile il rev.mo e zelante mons. Rizzi, 
fondava il secondo Comitato nella parrocchia 

‘ della Metropolitana. 
Nel maggio poi lo fondavano contempo- 

raneamente Codroipo e le altre parrocchie 

OE IAS E I INT 

1895 la nostra Diocesi contava già 40 Co- 
mitati parrocchiali, compreso il Comitato 
interparrocchiale di Cividale, fondato. nel 
1891, e che si affrettò ad aderire all’ opera 
dei Congressi, 

A quella confortante fioritura clericale (per 
dirla con un giornale liberale cittadino) suc- 
cesse un po’ di tregua, quasi i rigori del 
verno avessero sinistramente influito sugli 
animi; ma poi i Comitati pullnlarono di 
nuovo a gruppi, ed oggi la nostra Diocesi 
ne conta ben 66, senza calcolare 10 sub- 
Comitati. Inoltre è probabile che altri se ne 
siano istituiti di fresco, i quali però, per 
non aver fatta la debita adesione al Comi- 
tato Diocesano, non possono formare oggetto 
della presente statistica. 

Senonchè, l’azione cattolica non si arrestò, 
ne doveva arrestarsi, nel campo dei Comi- 
tati, il cui ono è complesso; ma si estesé 
inoltre a quelle istituzioni che hanno spe- 
cialmente di mira il benessere “sheioniina, 
della società, voglio dire le Casse rurali, 
le società di mutuo soccorso e le società 
cooperative contro gl’ infortuni del bestiame, 

Le casse rurali, questa benefica e santa. 
istituzione diretta a liberare il povero popolo 
dalle spire degli aguzzini e degli isacchetti 
in guanti gialli, i quali veri vampiri della 
società, succhiano loro il sangue stilla a 
stilla, le casse rurali, dicevo, trovarono al 
A Primo sviluppo un ostacolo impreveduto. 

or 
stituito regolarmente la prima cassa rurale 7 

{ ma presentato al Tribunale l’atto costitutivo, 

urbane. — Ma la propostami brevità m'im- ; 
! pedisce di seguire passo passo e per ordine 
. cronologico il sorgere di questi Comitati, 

per cui mi limiterò.a dire che al -31 dicembre 

se lo vide per ben due volte respingere. 
La cosa, a dir vero, sembrava. strana, 

tanto più perchè lo statuto era stato compi- 
lato sulla ‘falsariga delle altre casse, a si- 
stema Cerutti, e per le quali i magistrati di 

vi A 
; come a molti è noto, aveva co- 

nomia, la su parola franca, informata al 
più schietto sentir cattolico, lucida, chiara 
riscuote frequenti applausi: la sua frase è 
scultoria, sintetica; la sintesi è la sua spe- 
ciale qualità; e bisogna sentirlo a spiegare 
le sue ‘brevissime proposte per rimaner 
compresi di meraviglia, come egli con tanta 
facilità abbia potuto raccoglier tante cose 
in'così poche parole. Non è quindi a stu- 
pire se viene sempre ascoltato in queste 
astruso questioni con religioso silenzio, anzi 
con avidità da tutta l’ assemblea. 

Egli termina ogzi a svolgere il tema del 
Credito e parla più propriamente del mwu- 
tuo. Distingue il mutuo dei cattolici dal 
mutuo degli usuraî. Il mutuo può essere 
di due sorta: mutuo di comparfecipazione 
a! lavoro quando il mutuante espone il ca- 
pitale e lo associa al lavoro esponendosi a 
tutti i pericoli o vantaggi che potranno 
derivare: e il mutuo che garantisce |’ inte» 
resse senza compartecipazione a lavori e 
pericoli. Il primo mutuo ha un titolo in- 
trinseco la compartecipazione: il secondo 
non ha titolo intrinseco, ma soltanto |’ dn- 
dennità in quanto il mutuante possa essere 
danneggiato dall’aver prestato ilsuo dena- 
ro: titolo che come ognuno vede, può avere 
molto diversa applicazioni a seconda delle 
circostanze. Nella prima specie la misura 
dell’ interesse è designata dalla pro- 
duzione: nella seconda la misura deve de- 
sumersi dal danno che ne può risentire il 
mutuante, e non dal profitto che dà il ca- 
pitale, essendo il capitale già assicurato: 
esigere un interesse proporzione al profitto, 
è il mutuo degli usuras. 

Qui il Prof. Gusmini propone la questione 
d:lla fruttibilità del denaro: questo è il 
punto di questione se il denaro sia frutti- 
fero o meno. La Chiesa nella Bolla di Bs- 
nedetto XIV Vix pervenit, condauna |’ u- 
sura che si esige per ragione del mutuo: 
ma non è entrata a definir la questione se 

| sia fruttifero o mono il denaro. Domanda 
venga trattata questa questione, Il Marchese 
Bottini, riconoscendo impreparata l'assem- 
blea per questa questione vitale, domanda 
sì rimetta ad altro Congresso. Il Prof. To- 
niolo tronca là questione dimostrando con 
la‘sua solita chiarezza che tutto il capitale 
è infruttifero : in cima ad ogni cosa deve 
star il lavoro : tutti gli altri non sono che 
strumenti, quindi si propone di modificare 
la proposta e suoni così: 20 capitale sì co- 
ordini al lavoro e non si si imponga. 

Viene quindi a proporre i rimedi che 
tutti li abbraccia il Toniolo e si riducono al 
limitare, trasformare sostituire. Limitare 
quegli interessi cha sviano il capitale dal 
suolo» fino a tanto che la Cassa di Verona 
p. e. dà il 4 1/2 per ceuto netto, nessuno 
occuperà il tuo denero nell’ incertezza della 

RIT STI IIC IE STI 

altre provincie, non avevano trovato nulla 
a ridire. — Pareva quasi che il governo (al- 
lora vi imperava Crispi di nefasta, trepun- 
tina, Tanlonghiana memoria) volesse attivare 
una specie di alturkamp contro le casse 
rurali cattoliche incominciando dalla nostra 
provincia, ed è noto che all'amico di Bi- 
smarck, non mancherebbe il fegato di farlo. 
Senonchè la cassa rurale ricorse in appello, 
e la R. Corte di Venezia ne approvava sen- 
z’altro lo statuto, non ravvisandovi gli estre- 
mi che i circospetti nostri giudici credeano 
di avervi scoperto, servendosi di una lente 
d’ingrandimento dell’ uno al milione. 

Dissipata questa nube, che minacciava di 
addensarsi sull’orizzonte, sorsero in breve 
altre 15 casse rurali ed altre ancora ne 
stanno per. sorgere, come apparisce dalle 
poche (troppo poche) relazioni al Comitato 
Diocesano pervenute, 

Queste casse hanno già incominciato ad 
esercitare la loro benefica azione in vari 
paesi come: Gemona, Gorizizza, S. Andrat, 
Talmassons, Palazzolo, Precenicco, Codroipo, 
Prato Carnico, Rivolto, Ariis, Buja, Tarcento, 
ed in altre parrocchie, dove sono benedette 
dalle popolazioni, che si vedono finalmente 
liberate dalla plaga dell’ usura. 

Colà gli strozzini, questa infame genia, 
vedono con dispetto assottigliarsi il numero 
delle loro vittime, e, scoraggiati, vanno cer- 

| cando con l’occhio grifagno altri siti, dove 
piantare le loro tende. 

Anche le società di Mutuo Soccorso, altra 
istituzione non meno utile delle casse rura- 
li, trovarono nella nostra diocesi buon ter- 
reno, 

Difatti alle già esistenti, quelle cioè di 
Udine, Gemona, Manzano e Saletto, si ag. 
giunsero quelle di Buja, Cividale, Dogna 
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produttività del terreno, limitare dunque. 
Trasformare il mutuo attuale, in modo che 
faccia alleanza, società col lavoro. S, Pio 
V. ai suoi tempi omai con grandissima sa- 
pienza, volle che tra capitale e lavoro si 
facesse questa alleanza. Sulla proprietà ita- 
liana gravitano ben 12 miliardi: se fosse 
fatta questa alleanza quale respiro pei 
proprietari | 

Sostituire si mutni privati, mutui di è- 
stituti di credito cattolici, che non atten- 
dono al privato. interesse, ma all'interesse 
generale! al capitale privato adunque di so- 
stituiscano dsfetuzioni di pubblica utilità. 
Chi tiene il nastro della borsa, vi si diporta 
da padrona, } 

La Chi:sa ha fatto tutto, ha additato 
tutto: essa secondo i tempi lascia libertà 
intorno alle modalità, ma vuole che sia con- 
tinuo il sentimento della giustizia. La chiesa 
von schianta l’albero della radice, ma lo 
sfrorda perchè maggiormente produra. A 
qu'ste calde parole succed: il R.mo Bon- 
signori, direttore della prima colonia agri- 
cola italiana del sistema Tolari, che svoglie 
l'importante argomento del credito e con- 
chiude dicendo : ristauriamo V agricoltura 
ed ovremo risolto la questione del credito 
nel miglior modo possibile. 

Aggiunge infine che presto uscirà un 
Munuale di agricoltura pei seminaristi e 
istituti religio8:, in cui saranno chiaramente 
esposti .i principi che sono necessari in 
questa materia. Il cav. Succhetti monta la 
tribuna, e legge l'indirizzo da spedirsi al 
Sommo Pontefice e da firmarsi da tutti i 
congressisti. .A questo punto il fotografo 
domanda un alt e colpisce tuttii congressi- 
St. — Si chiude la seduta colle. relazioni 
del prot. Anastasio Rossi sul tema: Quali 
riforme nei sistemi tributari dei Uomuni e 
delle Provincie sieno suggerite oggi dalla 
scienza e dalla esperienza mell’ intento di 
allegerire le classi infericri. 1 prot. Rossi 
riduce a tre punti la sur relazione, ma es- 
se.do omai prossimo il wezzogiorno, si ri- 
manda alla seduta pomeridiana. la discus- 
sione, e intanto anliamo a far COIRUIONE: 

Padova, 28 agosto 1896, 
(Seduta pomeridiana) 

Si apre la seduta coll’ annunzio dell’esito 
di due concorsi a premi di L. 1000 l’ uno, 
ll secondo lavoro versava sul tema: Prin- 
cipii generali di economia sociale: il premio 
iu assegnato al prof. Toniolo, che nella sua 
modestia disponeva che il premio fosse as- 
sognato per metà agli altri concorrenti e 
per metà come fondo per un secondo con- 
corso. Applausi doppiamente meritati, 

Si comincia quindi la discussione sul tema 
del sist. ma tributario diviso in tre punti 
dal relatore prof. Rossi: Autonomia, Singoli 
ciratteri, Come possono applicarsi questi 
caratteri nei singoli casi. i 

Il prof. Toniolo, 11 conte Soderini, il prof, 
Cusmini affermano unanimi la nec ssità di 
rizuerd:r]autonomiacome fondamento nella 
questione del sistema tributario dei Comuni 
e.delle Provincie. Il prot. Rezzara prega il 
Kelatore ed il conte Soderini ad affermare 
«lcuni principii solenni, su cui basare l’edi- 
ficio, e rinunciasse il prof. Rossi all ideale 
suo di discendere ai casi p?rticolari, 

Il prof. Rossi parte dal principio che il 
8 stema tributario odierno è rragionevi le, 

come tutti convengono, perfino La Cava, 
Salandra ecc. 

Il sistema per esser ragionevole deve avero 
il suo fondamento nella. natura. dellefun- 
zioni proprie allo Stato e agli Enti locali. 
Osserva secondariamente che le spese ob- 
bligatorie. dei Comuni sono aumentate di 
oltre 20 milioni, senza nuovi vantaggi. Dopo 
discussione in vario senso su qual punto si 
debba formarsi per esaurire il tema, il prof. 
Toniolo asserisce che l'autonomia dei Comuni 
si deve richiamare come dovuto dalla na- 
tura stessa dell’ ente, e non come una ‘con- 
cessione dello Stato: risaliamo sempre al 
concetto cristiano che deve guidarci in tutte 
queste e simili questioni. 

Si vota quindi l'autonomia degli enti mi- 
nori dallo Stat», i quali perciò avranno en- 
trate e imposte distinte. 

l'assando quindi al secondo punto cioè ai 
caratteri che deve avere Ja riforma del si- 
stema tributario, il prof. Rezzara propone 
che il Congresso affermi: che conviene tener 
conto della Zocalizzazione (presenza del red- 
dito in un luogu, 0 maggior facilità di es- 
timazione in un luogo determinato che non 
nello Stato) altro carattere delle entrate: 
della loro finanziaria, della loro attuabilità 
in relazione alle esigenze dei bilanci, e in- 
fine di alcune tendenze suggerita dalla giu- 
stizia distributiva, dall’ economia sociale, 
dalla scienza stessa finanziaria, e fra queste 
la semplificazione delle imposte, la progres- 
sività, V esenzione delle quote minime, lu 
preferenza per l’imposte dirette, la ridu- 
zione almeno del dazio consumo. 

È qui vivissima discussione sulla progres- 
sività tra il relatore il prof. Gusmini, Rez- 
zano, Conte Soderini, dott. Mauri, marchese 
Bottini pro e. contro la progressività, gli 
uni domandandone lo svolgimento : gli altri 
domandando che la questione della progres- 
sività sia per ora messa in facere come 
non ancora matura. Parla pure contro la 
imposta progressiva di cui nega l’esistenza 
nella storia del medio evo; e teme che me- 
diante questo sistema verrà colpito il pro- 
prietario, ma non il grande capitalista, il 
quale facilmente potrà nascondersi, come 
pipistrello in fatcia al sole: parla invece a 
favore il Sac. Burri affermando che la im- 
posta progressiva è nelle tendenze della 
società democratica cristiana: abbiamo con 
noi Luigi Steccanella, Taparelli e altri: 
perchè dunque non possiamo ammetterla ? 

A favore della imposta progressiva parla 
calorosamente il giovine, Inorea di Torino, 
che la sostierie con argomenti dirò, giuri» 
dici, storici, dimostrando come nel corpo 
umano i diversi membri danno quanto pns- 
sono, e ricevono quanto abbisognano, così 
i membri dello stato devono dare allo stato 
non secondo quello che ricevono dal!o stato 
ma secondo la potenzialità di solvenza. = 
Il prof. Toniolo mette fine alla discussione 
esponendo la necessità di uccuparsi delia 
imposta progressiva, perchè dobbiamo avere 
in pronto delle norme da proporre ai Con- 
siglieri Cattolici, di questo importante ar- 
gomento si occupò il Congresso di Torino 

dell’anno scorso, ove dal prof. Rossi fu 
redatto un programma: ma la questione 
della progressività fu rimessa ad un Con- 
gresso scientifico, di più siamc al fatto della 
tassa progressiva di tanti comuni. La que- 
stione non è opportuna, perchè è comune 
in parte ai socialisti? Che importa se in un 

qualche punto di contatto ci troviamo in 
certe questioni coi socialisti? si possono so- 
stenera le stesse proposte, ma per motivi 
diversi, Il fine non è quello di distruggere 
la Società, sconvogliendone l'ordine, ma 
riaffermandolo. 

E' conforme'al concetto cristiuno della 
proprietà : la proprietà è individuale; ma 
l’uso è individuala e sociale. 

.E nel campo della grazia non incombono 
dei doveri maggiori a chi ebbe masciorf 
favori ? Non è matpra la questione? Agi- 
tatela, e diverrà matura. Riporta applauso 
fragorosissimo, e dal prof. Meda viene chia- 
mato il primo scienziato : ma quando Mons, 
Callegari annunzia che il S. Padre gli disse 
espressamente doversi considerare il prof, 
Toniolo il primo scienziato nel suo ramo, 
gli applausi divengono addirittura. un ura- 
gano. Si mette quindi alla prova se si debba 
sospendere la trattazione della questione di 
progressività o meno: e si rigetta la so- 
spensiva a gran maggioranza dei soci ade- 
renti: in segulfo sì passa alla votez one 
delle proposte del relatore, che vengono 
approvate. 

P' stata una discussione iatessantissima, 
animatissima, delle migliori, anzi, senz'altro, 
la migliore di tutte. 

Viene in ultimo Ja questione del refe- 
rendum, che altro non è se non il ricorso 
dei Consiglieri al corpo elettorale: in certi 
casi speciali sotto certe modalità. Sia dovere 
interpellare il corpo elettora'e sul far certe 
spese più importanti, sui più importanti 
atti di indole amministrativa, sui più im- 
portanti atti di indole morale. Il  referen- 
dum è utilissimo : stimola la responsabilità 
del popolo: corregge i diffetti intrifiseci del 
sistema rappresentativo: è >il più retto, 
libero, pronto, esplicamento delle funzioni 
sociali dell'organo locale, e ne tutela la 
naturale autonomia. La proposta del prof. 
Rossi venne approvata dall’ assemblea; e 
questo è un fatto importantissimo; poichè 
colla proposta della progressività dell’ im- 
posta, e con questa del referendum comu- 
rale, di cui s'era già discusso dietro pro- 
posta dello stesso Rossi al Congresso Na 
zionale di Torino, si fece un gran passo uel 
movimento della economia cattolica. E' vero 
che ambedue queste proposte minacciavano 
naufragare perchè alcuni non stimavano 
abbastanza preparato il terreno per simili 
riforme, ma mercè le osservazioni quanto 
chiare altrettanto profonde del’prof ‘l'oviolo, 
Rezzara ecc, accolte dall’ assemblea, appro- 
darono a riva. Tuttavia nessuna meravigiia 
se incontreranno forse delle opposizioni da 
parte di quei giornali cattolici, 1 cui rappre» 
sentauti erano contrari nell'assemblea; $ 
questione di vedute più riguardo alla op- 
portunità che altro: ma se vi saràano delle 
osservazioni in senso contrario, ditfenderà 
la sua tesi il Relatore. 

E così termina l' Adunanza ultima; ma 
prima di scender al Duomo per il Te Deum 
S. E. il Cardinale Sarto ‘di Padova rivolse 
una parola di ringraziamento al Vescovo 
di Padova; una parola di congratuluzione 
all’ Unione degli studi sociali per la felice 
riuscita del Congresso, una parola di racco- 
mandazione ai giovani che fanno parte del- 
} Umone. Raccomanda ad essi collo studio 
la preghiera, citaudo l'esempio di Daniele 
o Cosell, il quale ottenne . moltissimo 

Majano, Orsaria, Rivignano, Trivignano e 
Vendoglio, di guisa che oggi se ne nove- 
rano 12, ed altre sono allo stadio di forma- 
zione. i 

Ora brevi parole su questi sodalizi : 
| La Società Cattolica di M, 8, di Udine, 

«.. alla quale io pure ho l'onore di apparte- - 
nere, va gradatamente progredendo e lascia 
sperar bene per l’avvenire; — la socigtà 
Leone XIII di Cividale, în circa 10 mesi 
di vita ha fatto passi da gigante, contando 
già 300 soci; e il merito vuolsi attribuire 
all’infaticabile Don Luigi Mestruzzi, che ne 
è l’anima. 

La società operaia di Trivignano conta 
123 soci, — quella di Manzano 145, — 75 
quella di Saletto, piccolo paese, sparso fra 
le nevose gole delle Alpi, il quale però ha 
la fortuna di possedere un eccellente cap- 
pellano in quella perla di giovine, che è 

v Don Luigi Paulini. i 
\ Di vita veramente prospera vive la so- 

\ \ cietà di S. Giuseppe di Buja la quale conta 
N ben 449 soci, numero ragguardevole, tanto 

più che nello stesso paese avvi altro simile 
| sodalizio di tinta liberale, e che conta pa- 

recchi anni di vita; ma quella Società Cat- 
tolica, oltre essere numerosa, dimostra anche 
una attività degna di encomio ; difatti, come 
serive la spettabile Presidenza nella relazione 
che ebbe premura d’inviare, una prova la 
diede nell’anno decorso con lo spiegare at- 
tività straordinaria, prima perchè il consiglio 
comunale riescisse d’un pezzo, composto di 
consiglieri cattolici, e poi nel far iscrivere 
ben 48 nuovi elettori cattolici, cui Ja nequi- 
zia de’ tempi avea cancellati dalle liste; e 
la società riuscì in ambi gli scopi. 

Onore dunque ai cattolici di Buja, ma 
anche a quell’ettimo Pievano, il quale ben- 
chè, annis onustus, dà prova di attività ed 
energia addirittura giovanili, i 

Anzi io mi figuro di vederlo quell'uomo 

venerando rivolgersi con l’ occhio immobile 
e indagatore, ad alcuni dei Reverendi suoi 
colleghi, e dir loro in tono da metter paura: 
Che fate li? — E non v' accorgete che se 
i nostri capelli hanno mutato di colore, sono 
mutati anche i tempi? Un campo vergine. 
e fertile rimane da dissodare, il quale, se 
lavorato bene, darà copiosi frutti. 

A che dunque tardate ? 
Fuori di sacristia e mano all’ opera.; altri- 

menti se un altro giorno verrete a piagnu- 
colare perchè la mistica vigna da Dio asse- 
gnatevi, dà una messa scarsa ‘6 diffettosa, 

‘ mentre altre vigne vicine e con un terreno 
forse più ingrato, producono una messe ec- 
cellente e copiosa, io avrò pieno diritto di 
rispondervi : di chi la colpa? 

Società cooperative contro gl’ infortuni 
del bestiame ve ne sono tre: a Remanzacco, 
dove esiste da parecchi anni e diede sempre 
felici risultati; a Bressa e Castions di Stra- 
da, sorte mesi fa; altre però se ne stanno 
costituendo a Faedis, Sevegliano, Paderno, 
S. Giacomo di Ragogna e S. Daniele del 
Friuli. 

Né vi sorprenda punto, o Signori, che 
anche a S. Daniele, ritenuta fin qui, e credo 
non a torto, la rocca inespugnabile del par- 
tito avanzato, 6 quasi refrattaria a tutto ciò 
che sa di cattolico, non vi sorprenda punto, 
se si osi a pensare di fondar anche lassù una 
società dalla marca prettamente cattolica, o 
clericale che dir si voglia; giacchè è già qualche -tempo, che l’azione cattolica vi è 
riuscita ad aprirsi alla chetichella una larga 
breccia. — A S. Daniele esiste un Comitato 
cattolico numeroso, e ben disciplinato, il 
quale diede già ‘prove eloquenti della sua 
attività, e delle buone intenzioni, cui si è 
informato; nè v'ha dubbio che continuerà 
con sempre maggior lena anche per lav: 
venire. |... ) 

Ne è l’anima (mi è grato il rilevarlo) un 

giovine attivo bravo intelligente, come ne 
auguro molti al Friuli, voglio dire Don E- 
doardo Marcuzzi, il qualé lavora instancabil- 
mente per l’azione cattolica, sotto la paterna 
© sagace guida di quella carissima persona, 
che è l’Arciprete Mons. Di Lenna. Appena 
costituito il Comitato, Don Edoardo pensa 
alla società coopertiva per i bovini, alla 
cassa rurale, alla sezione giovani, < e a tutto 
ciò (mi scriveva egli con sintesi felice) che 
richiede il bisogno orale e materiale del 
popolo ». ‘Che se aggiungerò io, a S., Daniele 
il ghetto unitosi in connubio con i liberali, 
aftiidò non ha ‘guari la condotta medica ad 
un ebreo, su 12 aspiranti, contro la manifesta 
e manifestata volontà della popolazione ; i 
cattolici invece riescirono ad introdurre nella 
rocca l’azione cattolica, ed essi sono ora in 
grado di dire ai liberali: Fate puro quanto vi 
talenta. Sbizzaritevi a vostro agio; badate però, 
che un bel dì vi potrebbé scappare di mano 
la bacchetta, e allora la musica potrebbe 
mutare intonazione. 

Numericamente esigua è-invece un’ altra 
istituzione di vitale importanza per l’avve- 
nire della azione cattolica, intendo parlare 
delle sezione giovani; esse non superano la 
decina, ma giova sperare ed io lo auguro 
di cuore, che prendano piede e protedano 
di pari passo con i Comitati parrocchiali. 

E’ su voi, specialmente, giovani, cui vedo 
qui largamente rappresentati, che il partito 
cattolico fa grande assegnamento per l’av- 
venire. In voi abbondano il sentimento e 
l’ energia, ma questi coefficienti, preziosi in 
sè, potrebbero riescire disutili e forse dan- 
nosi, ove non siano ben diretti. Di qui la 
necessità delle sezioni giovani, che sono 
quasi una palestra in cui le giovani reclute 
si addestrano al maneggio delle armi per le 
future lotte, 

(Continua). 

nelle lotte in Irlanda non tanto collo studio 
e colla. franchezza di carattere, quanto colla 
preghiera, A Dublino oggi ancora si guarda 
con rispetto quella camera ove egli ogni 
anno si ritirava per 15 dì a fare gli eser- 
cizi. Lavorate e pregate, imitando questo 
campione della causa catto'ica che meritò 
i nostri encomi, e meriterà gli encomi di 
tutti gli uomini nell’ avvenire. 

PILLOLE 

L'ITALIA 
Napoli — L’eruzione del Vesuvio. — Le 

moltepiici correnti di lava che scorrevano nel- 
l’Atrio del Cavallo, essendosi spente, lan con- 
tribuito all'aumento di duo grandi colate igne? 
nella zona nord degli Afrii. Questa due cori enti, 
descrivendo un largo semicerchio alla bass della 
cresta dell’antico Monte di Somma, si riversano 
con velocità notevo:issima mella vasta vallata 
Vetrana, a ridusso dell’ Osservatore Vesuviano. 

Queste due lave in certi pugti raggiungono 0- 
guuna la not:vole larghezza di certo metri è 
forse più, e non accennano per ora a speguersi. 
In quanto al cratere centrale, il dinamismo si 
accentua sempre più, determinando uaa grande 
attività. Dime ticavo dirvi che le dus currenti di 
lava suaccennate han percorso finora circa un 
chilometro. 

Palermo — Un delegato di P. S. pu- 
gnalata: — Il pregiudicato Giuseppe Barbera, da 
piazza Armerina, presentossi l’ altro ierì al dele- 
gato di pubblica sicurezza Formica, per ottenere 
un permesso per recarsi a lavorare in una mi- 
niera a Castrogiovanni. 

Il delegato gli rispuse che, prima di accordar- 
gli il permesso, avrebbe scritto alle autorità del 
luogo. 

ii Barbera prese a male la risposta e uscito 
dall’ ufficio, sì mise in agguato presso |’ abitazione 
del delegaio. 

Questi verso le 8 di sera rincasava, quando fu 
ageredito dal Barbera il quale con un lungo pu- 
gnale gli interse wa colpo al costato dalia parte 
del fegato 

Poi gli tirò altri colpi cha il funzionario, ria- 
vutos: dalla prima inipressione, seppe schivare, 

I medici hanno constatato che la ferita è al- 
ì’ undicesima costola, dichiarandvio 1n pericolo di 
vita. 

Il pugnalatoro si è dato alla latitanza. 
SPARE SITA E BRS LE 

LIST'ERO 
Austria-Uugheria — Lo czar e la 

czarina a Vienna — Il pranzo di gala si tenne 
all'Hofburg nella sala delle cerimonie e vi assi- 
‘stettero 1 sovrani di tussia e d'Austria, gli ar- 
ciduchi e le arciduchesse, i seguiti i dignitari 
della Corte, dello Stato e dell’ esercito. Le due 
imperatrici sedettero al centro deila mensa avendo 
la ezarina, alla sua destra l' imperatore e l’im> 
peratrico alla sua sinistra lo czar. 

Durante il pranzo, \' imperatoro teca il saguente 
briadisi: « lo riugraziamento delie LL, MM. per 
la visita che esse vollero gentilmente farmi e 
nella quale mi compiaccio di vedere un muovo 
pegao dell'amicizia che ci unisce, bevo aila saluto 
delie LL. MM. l’imperatore e l'imperatrice delle 
Russie » 

Lo czar rispose: «In ringraziamento della 
Maestà Vostra per la graziosa accoglienza che 
volle farci, bevo alla salute deile LL. MM. l’im- 
peratore d'Austria e re d'Ungheria e dell’ imps- 
ratrice e regina ». 

Dopo i brindisi dell’imperatore si suonò l’ inno 
tusso e dogo il brindisl dello ezar | inno austria- 
Gu. L dus sovrani alzarono insieme e toccarono i 
bicchieri. ll pranzo ruscì animavissimo. 

da i RIE tI 

UUso ui Lasa & Vane 
‘ Diario Saero 

Domenica 30 agosto — 8. Rosa da Lima, — 
Visita alla Chiesa di s. Pietro M. — In:omigcia 
la novena dolla Natività di Maria Ss. — F.sta 
delia B. V. della Ciutara nella Parr. urb del 
Redentore, 

Lunedì 81 agosto — s. Raimondo Nonnato, 

Fiere è sblercati 
della Provinei e suci dintorni 

Lua-dì, 83L — Tulmeze,. 

Bollettino meteorolozien 
DEL GIORNO 29 Agosto 1896 

Udine Riva - Castello altezza sul mare m. 150 
sul suolo m. 20, 

Ore 8 ant. Term 16—! Stato atmos, vario 
Min. Ap. notte 138 | ento N 
Barometro 750, { Press. stazionaria 
Feri vario i 

ismperativa: Massima 21,— — Minima 15.8 
Media 16.49  — Acqua caduta mm. 39 1 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ure Europa Centr. 5.26 | Leva ore 20,30 
Passa al meridiano » 12,7.58 |! Tramonta 10.40 
[ramonta » 18.49] Età dei giorn: 20 

Sua Ece. Ii.ma e R.ma il nostro Arci- 
vescovo al Presidente del Uomitato 
Diocesano 

Al telegramma spedito lunedì dalla pre- 
sidenza dell'adunanza generale dei Comitati 

“diocesani di Udine Sua Ecce. Lil.msa è R.,ma 
Mons. Pietro Zimburlini nostro Arcivescovo 
si è compiaruto coi t-legramma seguente: 

« Padova, 28 agosto, ore 15,23. 

« Leggo solo oggi affettuoso suo telagram» 
ma, Mi tarda perciò siguificarie mia viva 
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riconoscenza trovando nuovo stimolo au- 
gurare sollecita mia venuta tra loro. Mirali 
legro riuscitissimi, pellegrinaggio, adunanza, 
benedico tutti di cuore. 

Pietro Arcivescovo. » 

AI Santuario delle Grazie 

Domenica 30 corr. incomincia nel San- 
tuario della B. V. delle Grazie, la novena 
in preparazione alla Natività di Maria San- 
tissima. 

La predicazione è affidata all’Ill.mo Mons. 
Jacopo Martini; Canonico nella primaziale 
di Pisa, 

L’ orario della funzione, nei giorni feriali 
sarà alle 7 pom,, nei festivi alle 4 e mezza 
pom. 

Nel di della festa, 8 settembre, alle ore 
10 si ripeterà la celebre messa ducale del 
nostro maestro Monsig. Jacopo Tomadini. 

i botoli ringhiano 

e questo è buon segno perchè è una prova 
evidente che sentono lo staffile: noi di ciò 
siamo ben contenti sperando che la lezione 
serva. 

Il Giornale di Udine dice che è fiato 
sprecato il far intendere la ragione a chi 
s’ intestardisce a fare il sordo e su ciò sia- 
mo pienamente d’accordo con lui: infatti 
egli si è intestardito a voler chs la dimo- 
strazione sia stata promossa da moltissimi, 
nel mentre furono pochissimi davvero. Pab- 
blichi i nomi di quei moltissimi, come ab- 
biamo fatto noi dei pochissimi, e poi li con- 
teremo. 

Ma il Giornale di Udine forse mette nel 
numero anche quelli che avrebbero dovuto 
rispondere all'invito ed in tal modo potreb- 
be aver ragione. 

Il cav, Loschi è soddisfatto che tutta la 
sua provocazione si riduca al aver estratto 
l’ormai famoso mofes ed avea piena ragione 
l’altro ieri sfidando il Giornale di Udine a 
dirgli in che consistesse la sua provoca- 
zione, se tale non si volesse chiamare quella 
del notes. 

Per il Giornale di Udine è provocazione 
l’estrarre un notes e notare alcuni nomi; non 
è poi provocazione il fischiare, l’ urlare, il 
dare dei wigliacchi e dei rispettabili citta- 
dini. Perchè fu appunto in seguito all’ ap- 
pellativo di vigliacchi che il cav. Casasola 
redarguì quei figuri, ed il sig. Bonanni do- 
mandò ad uno d’essi il suo nome e cogno- 
me, ma questi valorosamente si rannicchiò 
in se stesso. 

ll cav. Loschi sostiene di essere venuto 
quando era ormai incominciato |’ ultimo 
pezzo musicale, essendo prima occupato alla 
stazione ferroviaria per la partenza di pel- 
legrivi, e quando i fischi si ripetevano da 
un bel pezzo. 

E' quindi menzogna spudorata quella del’ 
Giornale di Udine che il Loschi si trovasse 
in prima linea a replicare spesso le parole: 
Senza educazione! Ci vuole il notes ‘anche 
per voi, cari colleghi vi raccomandiamo il 
notes ! 

La provocaz'one fu tutta da parte vostra 
e la cittadinanza può farne fede, 

L’inno di Garibaldi lo si richiess da prin- 
cipio e questo riferirono il sig Luccardi 
corrispondente dell'Adriatico ed il sig. Col- 
lavizza redattore capo del Friuli al cav. 
Loschi, ed anzi sarebbero stati essi a scon- 
sigliare i dimostranti dal chiederlo. 

Quando il cav. Loschi arrivò sotto la 
Loggia municipale, solamente dopo incomin- 
ciato l’ultimo pezzo musicale, prese i nomi 
di quelli che allora fischiavano ed urlavano, 
e se prima qualche altro avesse fatto ciò, 
egli non poteva saperlo. 

Se la banda di Gemona ‘non suorò la 
marcia reale, si tu appunto, prima di tutto, 
per non accondisrendere a:la violenza di 
quattro ineducuti e per non. sottostare ad 
imposizioni; in secondo luogo perchè la 
marcia reale non era mess. nel program. 
ma; in terzo luogo perchè mancava dello 
spartito. Del resto la brava banda del Cir- 
colo S. Giuseppe di Grmona ha suonato 
moltissime volte la marcia reale, senza che 

ci sia stato biscgno che aleuno gliela im- 
ponesso, 

E voi, gran pautriotti, voi che soli rendete 
grande la patria nostra e siete venuti dalle 
‘terre irredente per. difenderla. dagli eferni 

nemici, perchè non avete fischiato giovedì 
sera la banda cittadina che non volle ac- 
condisrendere alle vostre richieste? Ve lo 
diremo noi: ron era una banda cattolica, 
ecco tutto. 

A chi usserva, secondo voi, che la marcia 
reale s1 sarcbbs dovuta suonare senza bisogno 
di alcuna spinta, rispondiamo che non vi era 
il più piccolo motivo di suonarla se non 
quello di accontentar voi che volevate ir 
porvi coi fischi. Se il liberale Municipio che 
si mostrò tanto gentile verso î promotori del 
pellegrinaggio \ avesse richiesta, non trovan- 
Uola nel programma rimessogli il giorno 
&autecedente, la si sarebbe stata ssnz’ altro 
accordata. In tal caso però la domanda del 
sberale Municipio, siamo certi sarebbe stata 

fatta colla consueta urbanità e non certo 
accompagnata da urli e fischi. 
; Vi ripetiamo che non è atto di persone 
incivili ed ineducate il chiedere ad una 
banda che suoni in pubblico la marcia reale, 
ima è atto sommamente incivile ed inedu- 
cato il chiederlo come avete fatto voi, 

IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 29 AGOSTO 1896 

Il Cittadino Italiano ed i suoi amici non 
hanno livore per alcuno e una prova l’a- 
veste domenica sera quando fischiavate, ur- 

lavate, lanciavate improperi, provocando 
perfino colle parole vigliacchi onesti citta- 
dini: nessuno pensò certo a reagire. 

Il Cittadino Italiano pubblicò i nomi di 
quelli che fischiavano senza distinzione, e 
senza conoscere l’ Asquini od il Vesca, il 
Filipponi od il Moro, soltanto per mettere 
le cose al loro vero essere, ben sicuro che 
i giornali così detti liberali, avrebbero poi 
ingrandito o svisato il fatto, facendo 
apparire una grande spontanea dimostra- 
zione, ciò che non era altro che una dimo- 
strazioncella e per di più apparecchiata 
prima. 

Sapete che cosa vi duole grandemente? 
Che il pellegrinaggio sia riuscito così impo- 
nente nonnostante l’ imperversare del'tempo 
e quantunque organizzato in pochissimi 
giorni ; che l'adunanza sia stata tanto nu- 
merosa e speriamo anchs apportatrice di 
ottimi frutti: questo vi duole e vi rode ed 
il sentimento della più faziosa partigianeria 
facendo velo alla ragione, 7i rende perfino 
ineducati ed inospitali, e vi fa tornar d’ onta 
alla città che vi dà ricetto. 

L'exusatio non petita 

calza poco, caro Giornale di Udine, anche 
i ciechi hanno veduto che con quelle pa- 
role maligne intendeste colpir noi, ma 
questa volta, come suol dirsi, avete fatto 
un buco nell'acqua, perchè abbiamo fattu 
ricader su voi le malignità vostre, 

Senza esser della scuola del Lojola, come 
con frase trita e ritrita scioccamente dito 
voi fate continuamente delle insinuazioni e 
le parole in corsivo, losco affare, ne è una 
prova. Ma noi, valorosissimi liberaloni, non 
avete neppure il coraggio di confessarlo 
francamente e poi volete con delle spacco- 
nate venirla ad insegnar a noi. 

Fuori la famosa lettera, vi ripetiamo, se 
siete capaci, o noi vi chiameremo col titolo 
che vi meritate. 

Vi raccomandiamo però a non aspettar 
molto per metterla in pubblic, perchè po- 
trebbe nascere n. dubbio... Già c’inten- 
diamo e non c'è bisogno di spendere ulte- 
riori parole. 

Il Direttore del « Friuli » 

prova sollievo nel dirigere pubblicamente, 
col mezzo del suo organo, una epistola, spe- 
dendogliela dall’ ufficio in tipografia (viag- 
gio lungo davvero!) al vice-proto della 
Barduschiana, che domenica sera fischiava 
patriotticamente la brava banda musicale 
di Gemona, 

Coraggio, caro Asquini! Sostenuto dal 
braccio e dalle parole dell’egregio direttore 
del magno o organo Frigolino, ella può muo- 
vere impavido allo esterminio degli eterni 
nemici a suon di fischi ed urli, 

Siamo noi che mettiamo a soqquadro la 
penisola, noi nemici della patria, noi che 
ne desideriamo la distruzione, noi che tutti 
i giorni ivvechiamo lo straniero, (chi più 
ne ha più ne metta) e sono essi 1 così detti 
liberali, che coi fischi, cogli urli ‘e colla 
prepotenza, rendono grande e una la patria 
nostra. 

Sua onestà il « Cittadino Italiano » 

questa volta non ha preso per nulla un 
granchio, perchè ripste che la dimostrazione 
era apparecchiata fino dal mattino, per non 
dire dal giorno antecedente, e qualche cosa 
se ne doveva pur sapere al tuli ed al 
Giornale di Udine. Che se proprio il diret- 
tore del Friuli personalmente fu all’ oscuro 
di tutto, ciò uon toglie che in redazione ne 
fossero benissimi formati, 

Ad ogni m do l’egregio sig. Direttore non 
ha che da drigere una delle sue solite epi- 
stole a tutti i redattori e la risposta potrà 
riceverla 1m breve, non essendo poi il viaggio, 
dall’ ufficio all’ ufficio, così lungo come 
dull’yiicio alla tipografia. 

Che il Giornale di Idine sapesse della 
dimostrazione, basta il fatto, che al mo- 
mento dei fischi si trovava sotto la Loggia 
municipale l’intera redazione. 

Persona degaa di fede ci riferisce di aver 
veduto il direttore di detto giornale, | \rre- 
dentn Maffei, emettere ogui tanto qualche 
grido e poi rannicchiarsì in se stesso, quasi 
vergoguandosi dall’ atto incivile commesso. 

Questo spiegherebbe anche l’ approvazione 
del Giornale di Udine ai dimostranti. 

Sfogliando il famoso notes del cav. Loschi 
troviamo soltanto che tutti i giornalisti 
grandi e piccoli erano presenti alla dimo- 
strazione con atteggiamento di approvazione 
e di incitamento, e che mancarono i soli 
direttori del Friuli e della Patria. 

Tanto per la verità, 

i. Poste al buio 

Ieri mattina verso la una dopo mezza- 
notte per rottura di una valvola interna 
tutti gli uffizi di posta rimasero all'oscuro, 
in modo che gli impiegati, che prestavano 
servizio notturno dovettero provvedersi di 
candele, se vollero attendere alla spedizione 
della corrispondenza. 

Finalmente dopo due ore, la valvola venne 
aggiustata, e lux facta est. 
‘Ed a proposito di luce, ci sembra che si 

abbia troppa fretta di spegneila al mattino. 
Ed infatti domenica scorsa, con tutto quel 

drosso 

concorso di pellegrini, era tale un buio per 
la città, che si correva proprio pericolo di 
battere la testa l’uno con l’altro. Un po' di 
fretta di meno ci sembra che non guaste- 
rebbe puuto. R. V 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 26.0 
Fanteria eseguirà domani 30 agosto sotto 
la Loggia Municipale dalle ore 20 alle 21,3): 

1. Marcia sull’ operetta « La Befana » Ferrari 
2. Mazurka « Hollandaisa » Fancotto 
8. ILa Fantasia « Carmen » Bizet 
4. Danze spaguuole « Il Cid » Massenet 
5. Barcarola, romanza e finale atto 80 

« Gioconda » 
6. Polka « Dopo lo Champagne » 

Avviso di concorso 

Per 12 aspiranti al posto di allievo veri- 
ficatore. nell’Amministrazione metrica e del 
saggio dei metalli preziosi (Annuo  stipen- 
dio L. 1500). i 

Per determinazione Ministeriale 24 Luglio 
u. 8, è istituito un corso di tirocinio. per 
12 aspiranti al posto di Allievo Verificatore 
nell’Amministrazione suddetta, per frequen- 
tare il quale è uopo sostenere un esame di 
concorso e presentare non pià'tardi del 24 
Ottobre p. v. la domanda in carta da bollo 
da una Lira, ad una delle Prefetture di 
Bari Bologna, Cagliari, Firenze, Milano, 
Napoli, Palermo, Roma, Torino e . Venezia, 

Per maggiori notizie e per i programmi 
di esame rivolgersi alla Prefettura (Divi- 
sione 3.2). 

Il raccolto del frumento 

Secondo le notizie telegrufiche pervenute 
al ministero di Agricoltura la produzione 
del trumento in Italia nell'anno 1896 fu di 
circa 48,700,000 ettolitri; superiore cioè di 
Itre sette milioni a quella del 1845. 

Ponchielli 
Beccucci 

Touring Club Ciclistico Italiano 

(associazione gen. italiana fra ciclisti viaggiatori) 

Sezione di Udine 

Domenica 30 corr. coverranno a S. Gior- | 
gio di Nogaro i sodalizi ciclistici di Udine, 
Palma, Codroipo, Latisana. ll Consolato di 
questa sez.oue Invita 1soc: ad essa attigliati 
a voler prender parte a detto conveguo, 
partendo in quel giorno dalia barriera di 
porta Aquileia alle ore 13 1X2 percorrendo 
l'itinerario Udine, Lauzacco, Palmanova, 
S. Grorgio. 

Banda di Feletto Umberto 
Programma musicale cha eseguirà domani 80 

corr. sulla piazza del paese alle ore 7 pom.: 
1. Marcia Basciu 
2. Mazurka « Celestina » De Simone 
8. Ritirata « Ungherose » Alberti 
4. Valtzer « Sogno d’ amore » Czibulka 
o, Sinfonia « Nabucco » Verdi 
6. Corona di opere Masutto 
7. Polka. « Dolce messaggio » Farlatti 

Pensiero morale 

Il benefizio, che l’uomo ti fa, lodalo a 
molti; ma quaudo tu lo fai tacilo. 

I miuistri al. Quirinale 
Ieri i mitistri, convocati al Quirinale 

sotto la presidenza del ke, furono concordi 
sulla necessità di un'azione energica verso 
il Brasile. L’on. Brin, giunto appositamente 
da ‘Livorno, arrivò verso latiue dell’udienza. 
Dei ministri mancavano solo gli onorevoli 
Branca e Costa. 

Oggi a palazzo Braschi si riunisce il con- 
siglio dei miuistri. 

Continua la caccia agli italiani 
dI ha da New-York 23. — Il New York 

Herald ha ua rito Jane ro. In uu cor fitto, 
avvenuto uglla proprietà Minas in Pissanha, 
ira bras glavi ed italiani vi furono due 
morti ed undici feriti, 

Per i provvedimoati 
lkoma, 28. — Questa mane è giunto il 

miuistro del Brasile accreditato presso 11 
Quirinale, Ouvelra; e:l1 ebbe un lungo col- 
loquo con Visconti- Venosta. 

Dopo l'udienza reale il Ke ebb> col mi- 
nistro degli esteri una luoga conferenza 
relativa al provvedimenti da prendersi per 
1 fatti del Brasile, 

L’emigrazione proibita 

Roma 28. — Lkcco il testo della circolare 
divamata ai Prefetti, dal ministro dell’ in- 
terno : 
x. <« 10 vista delle condizioni nelle quali si 
troverebbero 1 nostri emigranti al Brasile, 

il ministro è venuto nella determinazione di 
vietare come vieta ogni operazione di emi- 
grazione per quello Stato » 

l'HLHEGERAMMI 
Vienna, 28. — L'imperatore prima di 

mezzogiorno visitò Lobanoff, ospitato al- 
l’Hofburg. Vi si intrattenne venti minuti. 
Alle ore 12.30 Goluchowsky fece una lunga 
visita a Lobanoff, 
— La partenza dello ezar e della czarina 

è fissata per domattina alle ore 11. Dietro 
espresso desiderio dello czar non vi sarà 
alla partenza veruna cerimonia ufficiale di 
congedo. 

Zanzibar, 28. — La maggior parte degli 
uccisi sono ascari e alcuni arabi; parecchi 
saccheggiatori furono arrestati ed alcuni 
giustiziati. 

Londra, 28. — Il Times pubblica un ar- 
ticolo nel quale dice di ritenere che mal- 
grado le difficoltà finanziarie l’ Inghilterra 
dovrebbe annettersi lo Zanzibar. 

Antonin Vittori gerente responsabile. 

Il dot. VITTORIO COSATTINI 
che ha compiuto un intero corso di Pedia- 
tria nella R. Università di Roma, apre 
ambulatorio gratuito per i poveri, quale 
Specialista per le malattie dei bambini: in 
via Porta Nuova n. 5, dalle ore 11 alle 13 
tutti i giorni, eccettuato la domenica ed il 
mercoledì. : 

$ Volte più nutriente 
E DIGERIBILE DI 

CIOCCOLATA 
AL LATTE 

della Latteria 

Per le eminenti proprietà nutritive e la faolie digeribilità 
i medici consigliano l’uso quotidiano di questo prezioso. 
prodotto dietetico a tutti, sani e malati, adulti « bambini 
d’ ogni età, ai convalesoenti e deboli di stomaco « special= 
mente nei casi di raohitismo, anemia, catarro ‘intestinale 
dardiopatia, nefrite, ecc., preferendolo a qualsiasi altro a 
limento. 

Deposito generale presso la Latteria di 
L.OCATE TRIULZI e PAGANINI, VILLANI, e 
C, Milano. 

In Udine, vendita presso la ditta Fran- 
cesco Minisini e \ Ufficio Annunzi del Citta- 
dino Italiano, via della Posta, 16 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

Il sottoscritto, che da circa dieci anni si occupa di occu 
listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all’estero, 
stabilitosi in Udine dà visita gratuita ai soli poveri nella 
Farmacia Girolam in Via del Monte (Mercato Vecchio) nol 
giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore ll. iceve 
poi le visite particolari dalle due alle quatiro tutti e 
giorno in via Mercato Vecchio N. 4 eccettuata la prima e 
terza Domenica d'ogni mese, ed i sabati che le precedono in 
cui visita gli ammalati dalle 9 alle 10 112. 

Dott. GAMBAROTTO. 

AI BACHICOLTORI FRIULANI 
(CIRCOLARE) 

I sottoscritti, in segnito agli splendidi risultati ottenuti 

nella stagione bagologica testà trascorsa, coi prodotti della 
Casa 5 

: SOCIETA BACOLOGICA di VITTORIO - 
— MOZZI e CC. — 

ne hanno assunto la rappresentanza. 
Sono perciò in grado di offrire ai sig.rì bachicoltori, per 

la stagione 1897, le seguenti qualità di seme bashi cellulare 
ed alle seguenti condizioni ; 

Bianco giapponese 4 10 ) SE 
Bianco chinese »14/ S$ 
Primo incrocio verde-giallo Î° 

e viceversa SEC osa 
Giallo puro eV A -- 

Condizioni di favore per gli acquisti collettivi delle Casse 
di prestiti, Comitati parrocchiali, e società agricole in genere, 

Le ordinazioni si ricevono da oggi, presso il loro studio! 
in Via Aquileia N. 28. : 

Udine, 16 luglio 1896, 
MORELLI DE ROSSI e GRASSI 

periti-geometri agronomi. 

T'rescorre Balneario 
Stabilimento Città - di - Bergamo. 

Unica Stazione 
 d'Alta Italia 

di Bagni salino-solforosi-forti 
iApertura al logGiugno o 

Nuova direzione di A., ROSSI di. Olgiate Comense 
Bagni - Fanghi - Inalazioni - Doccie 

. Massaggio. 
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Specialità Drapperie per Vestiti da Eclesiastici 

Prezzi da non temersi qualsiasi concorrenza 

RRAZIZIA LALA A AZAALALAZIII: I, 

PRNTIETTITITITYVITEYTIYITIZIZXY 
MERCERIA ® 

URBANI RAIMONDO 
Piazza Ss, Giacomo — Udine 

Ricco assortimento baldacchini, Ombreli, Piviali, Tonicelle, Pianete, Veli 
Umerali, Vestiti e Manti per la B. Vergine, Broccati, Damaschi con oro e senza. 

Tappeti Galloni Frangie, Fiocchi e filati oro fino per ricamo e qualsiasi articolo 
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IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 29 AGOSTO 1898 dra 

na l’Italia e per'l’Estero si risevone esclusivamente all'Ufficio Annanzi del Oittadino Ita 
liano via dellaePosta 16, Udine, 

SS O 

il Sapol si vende in tutte le Farmacie, Drogherse, Profumerie, 

Chincaglierie, Negosi di Mode e Stabilimenti di bagni. 

Amalia Rossi - 2.a edizione. 

| F_ INSERZIONI 

wuardatevi dal eaponi cattivi... vi 
revineranno la pelle per sempre. 

Questo finissimo sapone non è indurito, come 

la gran parte dei saponi da toeletta, con eccesso 

di alcali che rovinano la pelle: esso è perfetta- 

mente neutro; è a base di purissimo olio d’oliva 

e di sostanze balsamiche, le quali lo rendono 

dolcificante in modo superlativo, e vantaggioso 

per la pelle delicata delle signore e dei bambini. 

“GUARDARSI dalle FALSIFICAZIONI 

Il vero Sapol si vende dalla Ditta produttrice A. BERTELLI e C., Milano, 
a L. 1,25 il pesse, più cent. so per sl porto; tre pessi L. 8.20 e 

ra pessi L. 12.50, franchi di porto. — Ai medesimi press, _# 

“= BIBLIOTECA ROMANTICA 
il volume UNA LIRA il volume 3 : A 

ii DES proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA 
INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSIRE || LorrA D’ANIME - di Annina Biagiotti - 
_ Casata - di Maria Di Gardo - 3.a e- 2.a edizione. 

IL RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- | Le AVVENTURE DI UN NATURALISTA - di 

gari « 2.2 edizione. Luigi Matteucci. 

—_ 

| COMPAGNIE ITALIANE D’ ASSICURAZIONE 
Società Anonime per Azioni 

I 

ae | ® 4 è A ì Î 
N tf i È | SE] LA FONDIARIA INCENDIO | LA FONDIARIA VITA 
£D Autorizzata con R. Dasreto 6 aprile 1879 Autorizzata con R. Beereto 10 maggio 1880 | 

a È Situazione al 51 Dicembre 1895 | 
de Capitale sociale, interamente vers. L. 8,000,000 — Capitale sociale, di cui metà versato L. 25,000,000 — | 

@ Riserve diverse . . 0 0.00000% » 2,234,322 04 Riserve diverse e conti degli Assic.  » 18,206,493 90 | 
D = “o Cauz. degli Amminist.ri e Direttore » 902,500 — Cauz. degli Amminist.ri e Direttore » 1062,500 — | 

Pai Lo, Cauzione prestata al R. Governo, . » 89,633 — Cauz. favore Assicur. presso R. Gov. » 6;260,684 82 Ì 
A A Valore dei fabb. posseduti nel Regno » 4,336,862 44 Valore dei fabb. posseduti nel Regno » 14,408,552 04 

= Po Mutui garantiti da ipoteche... >» 1,683,309 16 Mutui garantiti da ipoteche. . .. » 2,619,575 — 

© CS Rend., Tit. di Stato, 0bb. Fond., Ferr. » 4,208,782 54 Rend., Tit. di Stato,-0bb. Fond., Ferr. » 12,075,988 14 
da Premi in portafoglio . + + «000. » 17,223,861 95 Prestiti agli Assicurati ....,. » 1,821,844 45 

ni PA o indennizzi per danni prodotti da Incendio, Capitali in caso di morte ed in caso di vita, 
Na £ scoppio del gaz, del fulmine e degli apparecchi a vap. Doti, Rendite vitalizio immediate e differite, Pensioni. 

A 2 si Assicurazioni speciali Militari Contraito non decadibile ed incontestabile 
\y SEE, per gli Ufficiali del Regio Esercixs di terra e di mare, Garanzia per U rischi di guerra, duello, viaggio, sui- 

ea Esse seguono l'Assicurato in qualunque sua residenza cidio involontario. Restituzione del pagato più gli inte- 
P “ senza bisogno di ulcuna dichiarazione ressi in caso di suicidio volontario. = Prestiti su Polizze. 

È Assicurazioni speciali Partecipazione 80 079 degli utili agli Assicurati. 
fa S per raccolti in covoni sulle aje e sui campi Indennizzi e Capitali in caso di disgrazie accidentali. 

= Sedi Sociali in Firenze - Agenzie in tutte le Città del Regno. 
Li Tariffe e Prospetti gratis su semplice richiesta. 

Asenti geserali in UDINE; (+auidetti e Pagaui, Piazza S. Giacomo — | 

Casa Giucomeli, 4. I 
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Se intendete assicurarvi contro la gran- 
dine, informatevi prima delle speciali 
condizioni che offre la Società Cattolica 
d’Assicurazione. 
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Imbianchisce mirati\mente i denti, assicurandone la lero cerservazione; porifica l'alito 
disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. C
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dizione illustrata, : .. n. | SUPERBA E BELLA - di P. eFolanda - 2.a PROVARLA È ADOTTARLA 

IL Romanzo D'UN BANDITO - di Maria Di edizione illustrata. ; — Lire UNA. la scatola con istruzione — 
Gardo - 2. edizione. de . || Susa vERANDA - bozzetti di Autori di- - ; erre scri Di 

FIOR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - versi : Esigere la vera VANZETTI-TANTILI. Guzrdarsì dalle contraffazioni, imitazioni o sostituzion 

2.a edizione Cerere > . vo n a Pa RR Pa Î parade 
È * qc ; . || SENZA SOLE - di Margherita - 2.a. edi- DA Ko in tutto il Regno si riceve Ja polvere dentrificia de Comm. Prof. VANZETTI 

‘Sicur vioLA” SCENE DELLA VITA - di a illustrata. î FRAN DA inviando l'importo a mezzo cartolina vaglia a 0. TANTINI, Verona, senza 
È alcun aumento di spesa per le commissioni di 8 scatole e superiori, e col solo aumento di 
G cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 

I 

| 
Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori 

In Udine formacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e dI 
} ia ofum eria PEIROZZI e in tutie le principali jormacie e profumerie del Regno. 

GIULIO SPEIRANI E FIGLI "sguos, B |È e i d 
La RIRITCIÙ RICA Coi dù 

COMPAGNIE GENERALE TRANSATLANTIQUE 
Vapori Postali Francesì . 

SEDE SOCIALE 
Par: «6 Anber, 

ay DI 

enti Generali 

Praleili GONDRAND 
Partenza da Havra ogni Sabato Per New-York 

viaggio in 7 giorni 
Partenza da S. Nazaire il 9 d'ogni mese 

da Marsiglia il 12 
da Havre. il 22 
da Bordeaux il 26 
da Havre il 15 
da Bordeaux il 17 
da S. Nazaire il 21 

Per Colon .... 

Per Haiti.... 

Pel Messico . . ( 

Per qualunque schiarimentu rivolgersi ai 

FRATELLI GONDRAND 
Via Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt. Eman. 22 24 

Agenzia di città via Dante. 
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G. BERETTA - ceNovA 
PREPARATO DAL CHIMICO FARMACISTA 

LUIGI BONELLI a MASONE 

L’ ANTARTHRITIKOS 
5 In brevi giorni guarisce l’Artrite anche la più ostinata, 

Hi qualunque dolore dipendente da cause reumatiche 0 gottose 

dà come pure da distrazioni muscolari, tendince e articolari. 

Prezzo di ciascun vasetto L. 3, franco di porto tn Italia 
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Di modo di usarlo. — Trovasi presso le principali farmacie 
S el Regno. — Per ordinazioni rivolgersi al sig. G, Be» 

retta, Piazza Vigne, N. 4, Gonova. 
Pato PIPA 

i L. 325. Ad ogni vasetto va annessa l'istruzione pel È 
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“LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO 

RBAOLINA MALESCI ‘ IPER i Ì AL SC ) 

Ringiovanisce e prolunga la vita 
cà forza e salute 

Stabilimento Chimico MALESCI, Firenze — Invio 
gratis dell’opuscolo illustrativo. Successo Mondiale. 
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Grande Stabilimento 2 

GIUSEPPE RIVA PSR i do RIOTRZRORDO 

Via della Posta, Num. 10 
35 tendina è sg eg di sogni 

-(Piazza del Duomo)- À 

cose” ABBIA 8 THE MUIUAL LIFR 
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Vendita noleggio — accordature. Pianoforti delle &$ Insurance Com pany_« f New York 

primarie fabbriche di Germania e Francia. 3 Compaguia Mutua d’ assicurazione sulla vita 

Organi americani — Violini — Mandolini, n° 
LILINISITININ{MIZIBIZI BIBI VI FI ZIZINZZ s 

La Mutual Life, con sede in New-) +k e Succursale per l' I- 

Fonduta nel 1842 

Nel (909) boediamdioi ded 2 talia a Genova, è la più potente Compagina del mondo, avendo un 
susssoee x agri drain fondo*di garanzia di oltre 1 miliardo e 146,milioni, Essa fanziona 

LAG RI IM E DI G H | NA regolarmante in Italia in baso ai decreti 30 Luglio 1889 e 14 
€ Maggio 1892 del R, Tribunale Civile e Correzionale di Genova, 

Tonico-ricostituente-digestivo «{ autorizzanti la trascrizione, pubblicazione ed aflissione degli attì 
costitutivi della Secietà e della nomina del sig. Cav. Giuseppe Col- ; sa UH 3 A 

preparato dal chim. farm. Lug Dal Negro Ùl NIniS (Udine) € telletti a suo Rappresentante Generale nel Begno d’Italia 4 sensi 
7 i €« degli art. 90, 91, 92, 33, 230 e 282 del vigente Cod. di Cummercio. 

Questo elixir è da moiti anni esperimentato uti. £P La Mutual Life è sottoposta alla giurisdizione italiana e per 

lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni «[ le contestazioni che potessero sollevarsi riguardo alle sue operazioni 
del sistema nervoso, iu cui sono intollerabili e nocivi € ln Italia, ha accettato la competenza dei Tribunali e delle corti di 

i ; i pei da (pei Genova, sede della sua Succursale. i 
la maggior parte dei casì detti Elixir di China — La Mutual Life ha- un deposito presso il Governo italiano 
nei quali troppo spesso di China non vi è che il nome € art. 145 del Codice di Commercio) di L. 2.266.200 in rendita ita- 
— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori « o 5 010. : ) H 
allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza. @ La Mutual Life ha forma di polizze liboralissime e le. suo 

Numerosi certificati medivi attestano. |’ efficacia il molto miti, 
di questo eccellente blixir. ;ast La Mutual Life nell'intento di provvedere al maggior numero 

Guardarsi dalle contraffazioni è ogui bottiglia & possibile di esigenze che un individuo può avere ricorrendo all’ as- 
orta la capsula metallica coll'anagramma dei pre- sicurazione sulla vita, ha avuto cura di studiare ed applicare le 

p Ù ì tiglia con istruzione L. 1.50 forme di polizze che più potessero rispondere alle esigenze del pub» 
aratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L, ) 50. @[ Dlico. Emette quindi polizze vita intiera a premio vitalizio; polizze 

L’ Elizir Laorime di China si vendo urina: se° vita intiera a 10, 15, 20 premi ., polizze miste a 10, 15, 20, 25, 
presso il preparatore — In Udine presso la farmacia L. «{ 80, 35 anni; polizze miste a 15, 20, 25 e 80 anni, 10 premi ; polizze 
Biasioli. ; col rimborso di premi pagati in caso di morte prima della scadenza 

Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la far- «+ del periodo di accumulazione degli utili ; polizze semi miste; polizze 
macia L. Blasioli, ‘în TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio, &K miste a vita intera su due teste; assicurazioni a premi temporanoi; 
successore Filippuzzi. ni dotazioni per fanciulli ; rendite vitalize immediate, differito 8 su 

DABRRRARARARAREBA 1 1° tiomaziai, schiar role ps s Re Per informazioni, schiarimenti ecc. rivolgersi all’ Agente Guno- 
2a S rale per la Provincia di-Udine Cav. UGO LOSCHI, via 

1896 — TIPOGRAFIA del PATRONATO della Posta 16, UDINE. 
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